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 Considerato che in data 16 aprile 2013 è stato comunica-
to, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e con-
trodeduzioni è scaduto senza che all’amministrazione 
siano pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 10 luglio 2013 con la quale la di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La società cooperativa «CO.TE.CO. Service - Società 
cooperativa in liquidazione», con sede in Torino (codice 
fi scale 06799870016) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Francesco Figliuzzi, nato a Siena 
il 10 aprile 1960 e domiciliato in Roma, viale Parioli, 
n. 2.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A07737  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  31 maggio 2013 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (Legge 
n. 443/2001). Nuova linea ferroviaria Torino-Lione: Rimo-
dulazione di risorse assegnate alle «Opere e misure compen-
sative dell’impatto territoriale e sociale nel quadro del pia-
no di accompagnamento dell’opera». Riprogrammazione 
del «Fondo infrastrutture stradali e ferroviarie e relativo a 
opere di interesse strategico nonché per gli interventi di cui 
all’articolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798» di cui 
all’art. 32, comma 1, del decreto-legge n. 98/2011 e successi-
ve modifi che ed integrazioni.      (Delibera n. 29/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «Legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-

minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un Programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto Pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, 
oltre a recare modifi che al menzionato art. 1 della legge 
n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle opere 
incluse nel programma approvato da questo Comitato, 
prevede, in particolare, che le opere medesime siano com-
prese in intese generali quadro tra il Governo e ogni sin-
gola regione o provincia autonoma, al fi ne del congiunto 
coordinamento e della realizzazione degli interventi; 

 Vista la legge 27 settembre 2002, n. 228, concernente 
la «Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica 
francese per la realizzazione di una nuova linea ferrovia-
ria Torino-Lione, fatto a Torino il 29 gennaio 2001»; 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22727-9-2013

 Vista legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gennaio 
2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere 
dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE» (da ora in avanti «codice dei contratti 
pubblici»), e successive modifi che ed integrazioni, e visti 
in particolare:  

  la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi» e specifi camente l’art. 163, che:  

 conferma in capo al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti la proposta a questo Comitato per l’as-
segnazione ai soggetti aggiudicatori delle risorse fi nan-
ziarie necessarie alla realizzazione, in particolare, delle 
infrastrutture; 

 conferma la responsabilità dell’istruttoria e la 
funzione di supporto alle attività di questo Comitato al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in 
proposito avvalersi di apposita «Struttura tecnica di mis-
sione» alla quale è demandata la responsabilità di assicu-
rare la coerenza tra i contenuti della relazione istruttoria e 
la relativa documentazione a supporto; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente la «Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale», come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi -
cata dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, con-
vertito dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che reca 
un piano straordinario contro la mafi a, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafi a e che, tra 
l’altro, defi nisce le sanzioni applicabili in caso di inos-
servanza degli obblighi previsti dalla legge stessa, tra 
cui la mancata apposizione del CUP sugli strumenti di 
pagamento; 

  Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 
successive modifi che ed integrazioni, che:  

 all’art. 32, comma 1, istituisce nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
il «Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a 
opere di interesse strategico nonché per gli interventi di 
cui all’art. 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798» (di 
seguito «Fondo»), con una dotazione di 930 milioni per 
l’anno 2012 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli 

anni dal 2013 al 2016 e che stabilisce che le risorse del 
Fondo sono assegnate da questo Comitato, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 all’art. 16, comma 3, nel caso in cui, in sede di at-
tuazione del comma 1, relativo a provvedimenti fi na-
lizzati ad assicurare il consolidamento delle misure di 
razionalizzazione e contenimento della spesa in materia 
di pubblico impiego di cui alla manovra di fi nanza pub-
blica 2011-2013, nonché ulteriori risparmi in termini 
di indebitamento netto, tali provvedimenti non venga-
no adottati o si verifi chino risparmi di spesa inferiori, 
dispone che il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
provveda alla riduzione fi no alla concorrenza dello sco-
stamento fi nanziario riscontrato, delle dotazioni fi nan-
ziarie, iscritte a legislazione vigente, nell’ambito delle 
spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun 
Ministero; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, che, 
all’art. 12, prevede accantonamenti e riduzioni delle dota-
zioni fi nanziarie, iscritte a legislazione vigente, nell’am-
bito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di 
ciascun Ministero; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», che 
all’art. 1, comma 208, autorizza, per il fi nanziamento di 
studi, progetti, attività e lavori preliminari nonché lavori 
defi nitivi della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, la 
spesa di 60 milioni di euro per l’anno 2013, di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, di 680 milioni di euro per 
l’anno 2015 e 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2016 al 2029, per un importo totale di 2.940 milioni 
di euro; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, 
ai sensi dell’art. 1 della citata legge n. 443/2001, ha ap-
provato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, 
che include all’allegato 1, nell’ambito del «Sistema vali-
chi», la infrastruttura ferroviaria «Frejus» e all’allegato 2, 
concernente l’articolazione del programma per regioni e 
per macrotipologie, tra i corridoi ferroviari della Regione 
Piemonte, la «Tratta AV Torino-Lyon»; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere ri-
chiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 
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 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta 
Ufficiale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato 
ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine proce-
durale riguardo alle attività di supporto che il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a 
svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli 
interventi inclusi nel Programma delle infrastrutture 
strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve esse-
re utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informati-
vi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 199/2006 S.O.), con la quale questo Comitato, nel 
rivisitare il 1° Programma delle infrastrutture strategiche 
come ampliato con delibera 18 marzo 2005, n. 3 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 207/2005), all’allegato 1, nell’ambito del 
«Sistema valichi» conferma l’infrastruttura ferroviaria 
«Frejus»; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 86 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 79/2011), con la quale questo Comita-
to ha approvato il progetto defi nitivo del Cunicolo 
esplorativo della Maddalena, quale opera propedeutica 
alla realizzazione del nuovo collegamento ferroviario 
Torino-Lione; 

 Vista la delibera 3 agosto 2011, n. 57 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n 272/2011), con la quale questo Comitato ha ap-
provato il progetto preliminare del «Nuovo collegamento 
ferroviario Torino-Lione, sezione internazionale, parte 
comune italo-francese, tratta in territorio italiano», pren-
dendo atto che nel limite di spesa dell’intervento, pari a 
complessivi 4.563,5 milioni di euro, sono compresi 41,5 
milioni di euro per opere compensative; 

 Vista la delibera 23 marzo 2012, n. 23 (  Gazzetta Uffi -
ciale    n. 196/2012), con la quale, per la realizzazione delle 
opere e misure compensative atte a favorire l’inserimento 
territoriale della «Nuova linea ferroviaria Torino-Lione», 
questo Comitato:  

 ha disposto l’assegnazione di 10 milioni di euro a 
valere sulle risorse del Fondo sopra citato, secondo la se-
guente articolazione temporale: 2 milioni per il 2013, 5 
milioni per il 2014 e 3 milioni per il 2015; 

 ha previsto che l’Osservatorio sulla Torino-Lione, 
d’intesa con la Regione Piemonte e la Provincia di Tori-
no, sentiti gli enti locali, trasmettesse al Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti le proposte relative alle 
misure compensative strettamente correlate alla funzio-
nalità dell’opera da fi nanziare con la suddetta assegna-

zione, nel quadro delle misure emerse sul territorio per 
preparare e accompagnare l’inserimento della nuova 
linea; 

 Viste le delibere 26 ottobre 2012, n. 97 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 89/2013), 11 dicembre 2012, n. 126 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 89/2013), 21 dicembre 2012, n. 137 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 121/2013), e 18 febbraio 2013, n. 7 e 
n. 8 (rispettivamente,   Gazzetta Uffi ciale    n. 120/2013 e 
n. 129/2013), con le quali questo Comitato ha provve-
duto alla rimodulazione del citato Fondo, destinando tra 
l’altro:  

 alle «Opere e misure compensative dell’impatto ter-
ritoriale e sociale correlate alla realizzazione di proget-
ti pilota nei territori interessati dal nuovo collegamento 
ferroviario Torino-Lione», 2 milioni di euro nell’anno 
2013 e 8 milioni di euro nell’anno 2016, così modifi can-
do l’originaria articolazione temporale dell’assegnazione 
disposta con la citata delibera n. 23/2012; 

 alla «Strada Statale 172 dei Trulli - 1° stralcio fun-
zionale», 9 milioni di euro nel 2014; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2012, n. 136 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 103/2013), con la quale questo Comitato 
ha espresso parere favorevole in ordine al 10° Allega-
to infrastrutture al Documento di economia e fi nanza, 
che include nella «Tabella 0 - Programma infrastrut-
ture strategiche», il «Nuovo collegamento ferroviario 
Torino-Lione»; 

 Vista la delibera di Giunta 11 marzo 2013, n. 10-5501, 
con cui la Regione Piemonte descrive il processo per 
la selezione delle opere compensative di cui alla sopra 
citata delibera n. 57/2011, condotto in coordinamento 
con l’Osservatorio per il collegamento ferroviario Tori-
no-Lione e la Provincia di Torino, sentito il Comune di 
Torino; 

 Viste le note 27 maggio 2013, n. 15588, 28 maggio 
2013, n. 15913, e 30 maggio 2013, n. 16398, con le 
quali il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
proposto l’iscrizione all’ordine del giorno della prima 
riunione utile di questo Comitato dell’argomento «Ope-
re di riqualifi cazione territoriale dei comuni interessati 
dall’attraversamento del nuovo collegamento ferroviario 
Torino-Lione - modifi ca e rimodulazione della delibera 
n. 23/2012» e ha trasmesso la relativa documentazione 
istruttoria; 

 Vista la nota 30 maggio 2013, n. 97094/2013, con la 
quale la Provincia di Torino ha comunicato la propria di-
sponibilità al cofi nanziamento di una delle opere compen-
sative di competenza; 
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 Considerato che il capitolo del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, n. 7514, cui afferisce il Fondo, 
ha subito riduzioni e accantonamenti ai sensi dei pre-
citati decreti-legge n. 98/2011, art. 16, commi 1 e 3, e 
n. 35/2013, art. 12, commi 3, lettera   c)  , e 4, per com-
plessivi 23.337.554,24 euro, suddivisi nelle seguenti an-
nualità: 734.906 euro per il 2013, 12.076.842 euro per il 
2014, 5.141.977 euro per il 2015 e 5.383.829,24 euro per 
il 2016; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 31 maggio 2013, n. 2360, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni 
da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisito in seduta il concerto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze; 
  Prende atto:  

  1) delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e in particolare:  

  che con delibera di Giunta 11 marzo 2013, n. 10-
5501, la Regione Piemonte ha preso atto che:  

 l’Osservatorio per il collegamento ferroviario To-
rino-Lione ha ritenuto di superare la logica delle compen-
sazioni come fonte di fi nanziamento per opere di carattere 
locale e non connesse tra loro, identifi cando criteri per 
una strategia comune di valle che trovi nella realizzazione 
della nuova linea ferroviaria il volano per l’avvio di pro-
cessi di sviluppo sostenibile e integrato; 

 lo stesso osservatorio, nel corso di una riunione 
tenutasi il 18 giugno 2012 con la Regione Piemonte, la 
Provincia e il Comune di Torino, ha individuato e condi-
viso i suddetti criteri, denominati «smart valley», «ener-
gia», «interventi sul patrimonio edilizio esistente» e «mi-
glioramento dell’assetto ambientale e idrogeologico»; 

 che il progetto organico per i territori interessati 
dalle opere della citata nuova linea ferroviaria, elaborato 
in base ai suddetti criteri, è stato denominato «Smart Susa 
Valley»; 

 che le attività intraprese risultavano coerenti con 
le indicazioni della legge regionale 21 aprile 2011, n. 4 
(«Promozione di interventi a favore dei territori interes-
sati dalla realizzazione di grandi infrastrutture. Cantieri 
- Sviluppo - Territorio»), con la quale è stato previsto di 

intervenire «a favore dei territori interessati dalla realiz-
zazione di grandi infrastrutture, con la fi nalità di limitarne 
gli impatti e renderla vantaggiosa per le collettività ter-
ritoriali, operando, altresì, per armonizzare le opere di 
mitigazione e compensazione del progetto con quelle di 
accompagnamento»; 

  che, con la medesima delibera, la regione, per attiva-
re rapidamente le misure compensative fi nanziate a carico 
delle risorse di cui alla delibera n. 23/2012:  

 ha chiesto che le fossero assegnate le predette risorse; 
 ha dato atto che i fi nanziamenti in questione sa-

ranno destinati alla realizzazione di interventi individuati 
d’intesa con il succitato osservatorio e con la Provincia 
di Torino e coerenti con le linee concordate nell’incontro 
del 18 giugno 2012 e con il disegno delineato nel progetto 
denominato «Smart Susa Valley»; 

 che il Ministero istruttore ha inviato due elenchi di 
interventi, denominati rispettivamente «di priorità 1», il 
cui costo complessivo ammonta a 10.101.019 euro, e «di 
priorità 2», con un costo stimato di 32.129.919 euro; 

 che lo stesso Ministero ha proposto di destinare 
le risorse di cui alla citata delibera di questo comitato 
n. 23/2012 al fi nanziamento degli interventi compresi 
nell’elenco di opere «di priorità 1» e assegnare i fondi alla 
Regione Piemonte, in qualità di soggetto aggiudicatore; 

 che, relativamente ai 10 milioni di euro di compe-
tenza statale, lo stesso Ministero ha proposto di antici-
pare all’anno 2014 il fi nanziamento di 8 milioni di euro 
già imputato sull’annualità 2016 del Fondo di cui in pre-
messa, compensando tale anticipazione con il postici-
po, per il medesimo importo, di parte del fi nanziamento 
destinato alla «Strada Statale 172 dei Trulli - 1° stralcio 
funzionale»; 

 che l’intervento «Riqualifi cazione zone naturali in 
sponda sinistra ad uso agricolo» sarà cofi nanziato dalla 
Provincia di Torino per 101.019 euro; 

 2) che, a conferma di quanto sopra esposto, la Provincia 
di Torino, con la nota 30 maggio 2013, n. 97094, richia-
mata in premessa, ha comunicato che, a valere sulle di-
sponibilità per 107.742,88 euro di cui alla nota del Mini-
stero dello sviluppo economico 31 luglio 2012, n. 26834, 
si farà carico del cofi nanziamento di 101.018,98 euro per 
la realizzazione del sopra citato intervento; 

 3) che il totale generale delle opere di priorità 1 e 2 am-
monta a complessivi 42.230.938 euro, con un incremento 
di 730.938 euro rispetto all’importo per opere compensa-
tive di cui alla delibera di questo Comitato n. 57/2011 e 
che quindi, come rappresentato dal Ministero istruttore, 
in occasione dell’approvazione del relativo progetto defi -
nitivo saranno individuate le voci del quadro economico 
da ridurre a compensazione del succitato incremento; 
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  Delibera:  

 1. Riprogrammazione del «Fondo infrastrutture stra-
dali e ferroviarie e relativo a opere di interesse strategi-
co nonché per gli interventi di cui all’art. 6 della legge 
29 novembre 1984, n. 798». 

 1.1 L’assegnazione di 10 milioni di euro a valere sul-
le risorse recate dall’art. 32, comma 1, del decreto-legge 
n. 98/2011, disposta con delibera di questo Comitato 
n. 23/2012 per la realizzazione delle opere e misure com-
pensative atte a favorire l’inserimento territoriale della 
«Nuova linea ferroviaria Torino-Lione», come modifi cata 
dalla delibera n. 97/2012 e confermata, da ultimo, dalla 
delibera n. 8/2013, è rimodulata secondo la seguente ar-
ticolazione temporale: 2 milioni di euro per il 2013 e 8 
milioni di euro per il 2014. 

 1.2 La Regione Piemonte è soggetto aggiudicatore 
delle suddette opere e misure compensative, individuate 
nell’elenco riportato nell’allegato 1, che costituisce parte 
integrante della presente delibera. 

 1.3 Il costo complessivo delle opere di cui al punto 1.2 
è pari a 10.101.019 euro, di cui 101.019 euro a carico 
della Provincia di Torino. 

 1.4 L’assegnazione di 9 milioni di euro a valere sul-
le risorse recate dall’art. 32, comma 1, del decreto-leg-
ge n. 98/2011, disposta con delibera di questo comitato 
n. 97/2012 per la «Strada Statale 172 dei Trulli - 1° stral-
cio funzionale» e confermata, da ultimo, dalla delibera 
n. 8/2013, è rimodulata secondo la seguente articolazione 
temporale: 1 milione di euro per il 2014 e 8 milioni di 
euro per il 2016. 

 1.5 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti do-
vrà reintegrare gli accantonamenti e riduzioni di spesa di 
cui in premessa, per l’importo di 23.337.554,24 euro. In 
caso di mancato reintegro, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, entro la prima riunione del comita-
to successiva alla pubblicazione della presente delibera, 
dovrà proporre l’imputazione del predetto importo sugli 
interventi già fi nanziati a valere sul Fondo di cui ai punti 
precedenti. 

 2. Nuovo collegamento internazionale Torino-Lione 
— sezione internazionale — parte comune italo-francese, 
tratta in territorio italiano 

 2.1 Il limite di spesa dell’intervento denominato «Nuo-
vo collegamento internazionale Torino-Lione — sezione 
internazionale — parte comune italo-francese, tratta in 
territorio italiano» rimane fi ssato in 4.563,5 milioni di 
euro. 

 2.2 In sede di presentazione del progetto defi nitivo 
della prima fase funzionale dal confi ne di Stato a Susa/
Bussoleno (raccordo con la linea storica) della Nuova 
linea ferroviaria Torino-Lione, di cui al punto 2.1 del-
la delibera n. 23/2012, il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti indicherà le voci del quadro economico 
ridotte, al fi ne di assorbire il maggior costo delle opere 
compensative di cui alla precedente presa d’atto, pari a 
730.938 euro. 

 3. Altre disposizioni. 

 3.1 La Regione Piemonte provvederà a monitorare l’at-
tuazione di ogni opera e misura compensativa fi nanziata, 
segnalando eventuali criticità al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, assicurando in particolare che il 
cronoprogramma degli interventi compensativi fi nanziati 
sia coerente con la tempistica dell’assegnazione di cui al 
precedente punto 1.1. 

  3.2 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà a:  

 svolgere le attività di supporto intese a consentire a 
questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla 
realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normati-
va citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di 
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata; 

 trasmettere alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica, a consuntivo degli 
interventi dí cui all’allegato 1, una relazione nella quale 
riporterà costi, tempi di realizzazione ed eventuali econo-
mie realizzate. 

 3.3 I codici unici di progetto (CUP), che dovranno es-
sere richiesti per le opere e misure compensative in argo-
mento, ai sensi della citata delibera n. 24/2004, devono 
essere evidenziati in tutta la documentazione ammini-
strativa e contabile. 

 Roma, 31 maggio 2013 

  Il Presidente
     LETTA   

  Il segretario
    DE GIROLAMO    

  Registrato alla Corte dei conti il 17 settembre 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 8, Economia e fi nanze, foglio n. 72 
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 ALLEGATO 1

  

(importi in euro)

STATO EE.LL.

Sviluppo di 
infrastrutture e 

servizi
Chiomonte Realizzazione di dorsale per fornitura metano 

nell'ambito del territorio comunale 2.500.000 2.500.000

Sviluppo di 
infrastrutture e 

servizi
Chiomonte

Realizzazione di nuova cabina prefabbricata 
Framar di ricezione rete, sezionamento linee m.t. 
in partenza, nuovo trasformatore, nuovi 
sezionamenti

300.000 300.000

Messa in 
sicurezza 
territorio

Susa
Lavori di costruzione nuovo ponte sul torrente 
Cenischia in affrancamento al ponte storico 
vincolato, lungo la SS 25

900.000 900.000

Messa in 
sicurezza 

territorio Viabilità
Susa Lavori di costruzione di un percorso pedonale 

lungo la SP 209 Mompantero 100.000 100.000

Messa in 
sicurezza 
territorio

Susa
Interventi per il miglioramento dell'intersezione 
con la SP 241 in Susa (accesso Ponte degli 
Alpini)

100.000 100.000

Messa in 
sicurezza 

territorio Viabilità
Susa Lavori di adeguamento dell'intersezione di Corso 

Couvert con la SS 25 a Susa 170.000 170.000

Messa in 
sicurezza 

territorio Viabilità
Susa Rotatoria in corrispondenza della SP172 per 

Meana 200.000 200.000

Messa in 
sicurezza 
territorio

Susa

Interventi di adeguamenti idraulici sulla SP 24: 
ricostruzione manufatto di attraversamento sul 
rio Scaglione in comune di Susa + manutenzione 
straordinaria manufatto di attraversamento sul 
rio Roda

300.000 300.000

Messa in 
sicurezza 
territorio

Chiomonte Paravalanghe e dighe loc Verger 900.000 900.000

Messa in 
sicurezza 
territorio

Chiomonte Argine deviatore loc Verger 330.000 330.000

Messa in 
sicurezza e 

riqualificazione 
degli edifici 

pubblici - edilizia 
scolastica

Susa Opere di manutenzione straordinaria e 
miglioramento energetico dell'istituto ITIS Susa 300.000 300.000

Opere e misure compensative dell'impatto territoriale e sociale
correlate alla realizzazione di progetti pilota nei territori interessati dal

nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione

FINANZIAMENTO
MISURA

AMBITO 
TERRITORIALE/ 

COMUNALE 
INTERESSATO

INTERVENTO
COSTO 

STIMATO DEL 
PROGETTO
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(importi in euro)

STATO EE.LL.

FINANZIAMENTO
MISURA

AMBITO 
TERRITORIALE/ 

COMUNALE 
INTERESSATO

INTERVENTO
COSTO 

STIMATO DEL 
PROGETTO

Riqualificazione 
territorio 

comunale
Susa

Interventi viabilità e sicurezza stradale Via 
Montenero, Via XX Settembre, Via Argentera, 
Via Rocchetta, Via Montello, P.zza S. 
Francesco, Via S. Martino, Via Gelassa

360.000 360.000

Susa Salone polisportivo Area Priorale 800.000 800.000

Susa
Viabilità ciclopedonale - valorizzazione 
illuminotecnica e arredo urbano Via Donatori di 
Sangue

130.000 130.000

Riqualificazione 
offerta turistico- 

culturale
Susa

Valorizzazione patrimonio archeologico recupero 
Teatro civico e pertinenze - restauro gradinata 
accesso castello

1.200.000 1.200.000

Riqualificazione 
offerta turistico- 

culturale
Susa Restauro beni artistici comunali e statali 100.000 100.000

Riqualificazione 
offerta turistico- 

culturale
Susa Recupero patrimonio e cultura materiale - 

progetto "il sentiero dell'acqua" 60.000 60.000

Riqualificazione 
territorio 

comunale
Susa Realizzazione e messa in sicurezza percorsi 

ciclopedonali Via Fratelli Vallero - Via Meana 110.000 110.000

Riqualificazione 
territorio 

comunale
Susa

Manutenzione straordinaria immondi comunali 
(superamento barriere architettoniche) immobile 
C.so Trieste e Palazzzo comunale Couvert Casa 
Pognante

250.000 250.000

Riqualificazione 
territorio 

comunale
Susa Nuovi parcheggi frazioni S. Giuliano- Coldimosso 

Traduerivi e C.so Couvert 160.000 160.000

Riqualificazione 
patrimonio 
comunale

Susa

Manutenzione straordinaria edifici scolastici e 
immobili comunali e recupero patrimonio cultura 
materiale scuola primaria primo grado Couvert- 
scuola primaria secondo grado B Giuliano

250.000 250.000

Riqualificazione 
offerta turistico- 

culturale
Susa

Recupero ex Carceri mandamentali per deposito 
visitabile museo e laboratori restauro 
(progettazione)

100.000 100.000

Tutela e 
valorizzazione 

patrimonio 
agricolo

Susa
Interventi di valorizzazione produzione agricola 
manutenzione sistema irriguo e 
ammodernamento

50.000 50.000

Riqualificazione 
offerta turistico- 

culturale
Susa Intervento di riqualificazione sacrario dei caduti e 

realizzazione giardino della memoria 131.019 131.019

Riqualificazione 
del territorio Susa Interventi di riqualificazione zone naturali in 

sponda sinistra ad uso agricolo 300.000 198.981 101.019

10.101.019 10.000.000 101.019TOTALI

Valorizzzione 
area sportiva

  13A07753


